La volpe e l’uva, ovvero il Sindaco Rosa e lo Stadio del Brescia

La volpe, dopo aver inutilmente tentato con grandi salti di cogliere i grappoli appetitosi dell’uva matura che pendevano dall’alta pergola, mortificata, dovette a malincuore rinunciare. Per non dare a vedere il suo fallimento agli altri animali, esclamò ad alta voce: “Non è ancora matura, non voglio coglierla acerba”.  Ci è venuta in mente questa famosa favola, leggendo i giorni scorsi le dichiarazioni del sindaco Rosa in merito allo Stadio del Brescia-Calcio che ora sembra sorgerà a Castenedolo (Il Gazzettino, 22 gennaio 2005). “Ritengo -dice Rosa- non sia opportuna la realizzazione di un grande impianto sportivo, comprensivo anche di un centro commerciale, sul nostro territorio: ciò determinerebbe la fine di molte piccole attività del settore. Su questo argomento mi ero già espresso più volte, ma, evidentemente, non sono stato sufficientemente chiaro”.  Chiaro, chiarissimo, però, che Rosa mente clamorosamente e senza ritegno, perché è vero invece che lui e la sua Giunta lo Stadio lo volevano, lo volevano con piena convinzione e forte determinazione politica, come la volpe voleva l’uva. E lo volevano naturalmente sul territorio di Montichiari, a Fascia d’Oro. Ci furono strani balletti di aree in quella zona nell’estate del 2001, ma almeno sembravano finalmente chiuse le ambigue strategie della Giunta di Montichiari e sembrava finire l’evasività del sindaco ogni volta che era chiamato a dare risposte, anche in Consiglio comunale, sull’argomento spinoso del Centro commerciale.   A smentire totalmente quello che Rosa dichiara oggi, parlano gli atti ufficiali di ieri. Nella Delibera della Giunta n° 221 del 15 ottobre 2001 e nei suoi allegati sottoscritti dal sindaco, si diede allora piena via libera al mega-centro polivalente di Fascia d’Oro. Infatti in quei documenti così si legge tra l’altro: “Questa amministrazione comunale ritiene opportuno [...] esprimere il proprio interesse e assenso preliminare all’intervento di cui trattasi, al fine di assicurare l’avvio della complessa operazione [...] In particolare, il Comune di Montichiari si impegna a perseguire tutti gli strumenti di semplificazione e di concertazione amministrativa vigenti, onde consentire la realizzazione del complesso polifunzionale. Inoltre [...] si impegna a verificare la possibilità di adottare politiche urbanistiche ed edilizie agevolatrici dell’intervento...”.   Come si vede, la volontà politica dell’Amministrazione comunale di Montichiari di volere sul proprio territorio il grande complesso era chiarissima. Ma non basta: un mese prima, precisamente il 19 settembre 2001, era stato allo scopo sottoscritto e suggellato a Brescia il relativo accordo di intenti fra il sindaco Rosa, il presidente del Brescia-Calcio e il presidente della Provincia Cavalli per la costruzione del grande complesso polifunzionale a Montichiari; la notizia aveva avuto notevole risonanza sulla stampa bresciana e nazionale (vedi anche il servizio dell’Eco del 10 novembre 2001).   Cosa è avvenuto dopo di allora? Perché di quell’accordo e di quella delibera non se ne è fatto più niente, mentre il progetto, quasi identico, è scivolato di poche centinaia di metri in territorio di Castenedolo?

Per quanto ne sappiamo noi, avvennero almeno due fatti importanti, uno conseguente all’altro: primo, intervenne la Magistratura penale per pesanti ipotesi di reato sulla vicenda, come diede ampia notizia la stampa, anche nazionale, nelle ultime settimane del marzo 2002; secondo, gli operatori abbandonarono decisamente gli amministratori monteclarensi, non ritenendoli evidentemente affidabili, e preferirono, restando sempre nel zona di Fascia d’Oro, passare nel comune di Castenedolo.    Se così avverrà, il danno di cui parla il sindaco per le piccole attività monteclarensi sarà ben maggiore, perché il Centro polivalente sarà comunque alle porte di Montichiari, ma i monteclarensi non avranno più alcuna voce in capitolo.
Un rospo pesante per la Lega bresciana lo scacco subito a Montichiari, e si dice che essa abbia fatto di tutto per bloccare Castenedolo e tornare al progetto su Montichiari. Chissà: forse i giochi su questa grande operazione che muove molte decine di miliardi delle vecchie lire sono ancora aperti, e con questo non vogliamo metterci fra i sostenitori ad ogni costo di questo intervento.   È certo, comunque, che sull’intera vicenda non si saprà mai niente di chiaro dal sindaco Rosa: egli giudica le nostre “polemiche e strumentalizzazioni politiche inutili, in cui comunque -dice- non sono mai entrato e mai entrerò”. Con buona pace dei monteclarensi, ai quali, del resto, pare non interessino più di tanto le questioni importanti del loro territorio.

Red




Brescia, 19 settembre 2001  -  Il Sindaco Rosa e il Presidente del Brescia Corioni si stringono la mano con un “accordo d’intenti” poi smentito da Montichiari – Alle loro spalle Cavalli, Presidente della Provincia e Gelmini, ora anche Vicepresidente, oltre che ancora Assessore a Montichiari.








